MOZIONE in merito alla riqualificazione della cascina sita in Via Tertulliano 65, nell’ambito dei progetti di riqualificazione già avviati e/o previsti per altre analoghe situazioni

Considerato che

La struttura presente in Via Tertulliano 65, una cascina risalente e attiva all’epoca agricola della città, si trova e giace da tempo in stato di visibile abbandono e degrado e di non utilizzo

Visto che

A fronte di un’interrogazione presentata dal sottoscritto nel consiglio di giovedì 10 settembre 2009 in cui si chiedeva di chi fosse la proprietà della Cascina e se sussistessero dei progetti volti alla riqualificazione della struttura e a un suo riutilizzo per una nuova destinazione, il Settore Demanio Pubblico del Comune di Milano ha risposto considerando che il terreno in cui sorge la struttura è di proprietà privata

Constatato che

La struttura in stato di totale decadimento e in assenza di progetti manutentivi atti a garantire una sua riqualificazione e un suo riutilizzo per finalità civiche determina un pericolo per l’incolumità pubblica, in quanto è più elevato il rischio di cedimenti strutturali di varia portata

Preso atto che
esiste un progetto generale, promosso dal Comune di Milano e dalla Provincia di Milano, che prevede la riqualificazione del patrimonio architettonico delle numerose cascine presenti nella città, disegnando un loro riutilizzo per scopi e attività di interesse generale, non invasivo dell’impianto architettonico, caratteristica storica di un patrimonio fondamentale per la memoria collettiva della città,

considerato che
il presente Consiglio di Zona ha approvato nel documento di recepimento del PGT un emendamento presentato dal Gruppo La Sinistra volt a promuovere e a tutelare il patrimonio cascinale presente in zona, promuovendo interventi simili per quanto concerne la riqualificazione della Cascina Monluè al progetto presentato, recepito in una mozione dal presente Consiglio di Zona, da ARCI Milano, con l’interessamento dell’Assessore Riccardo Terzi e della Presidenza del Consiglio Comunale, finalizzati a preservare la “memoria architettonica”, “attivando un processo compositivo di “modernizzazione” dei manufatti, attualmente in grave stato di degrado”

si invita

- l’Assessorato al Territorio di concerto con l’Assessorato all’Edilizia del Comune di Milano di provvedere a esaminare la fattibilità di un progetto di riqualificazione della struttura, prevedendo l’azionamento dell’iniziativa di perequazione con il proprietario privato del terreno, di concerto con l’organismo circoscrizionale di zona e con la cittadinanza e le associazioni interessate presenti sul territorio, che preveda una tutela e preservazione della “memoria architettonica” della medesima e un’attivazione di un processo compositivo di modernizzazione dei manufatti in grave stato di degrado

- l’Assessorato al Bilancio di definire una copertura possibile di spesa, facendo riferimento ai fondi destinati tramite EXPO 2015, dove è previsto uno stanziamento per progetto di riqualificazione delle cascine milanesi, per opere di interesse pubblico e cittadino, vista la finalità del progetto nella sua destinazione d’uso;

- la Commissione Territorio del Consiglio di Zona 4 di Milano di provvedere a inserire in un punto all’ordine del giorno di una prossima riunione l’esame di possibili proposte di intervento, anche predisponendo un documento che preveda, come avvenuto per la Cascina Cuccagna, un affidamento in concessione a consorzi aventi l’onere di provvedere alla riqualificazione della struttura con la corrispondente possibilità di utilizzo dei locali
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firmatari

Pierangelo Tosi – Capogruppo Verdi

Massimo Gentili – Consigliere La sinistra
Franz Brunacci – Consigliere Gruppo Misto

